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SI APRE stamani a Monte-
catini (nell’ex Tiro di Volo)
la tre giorni dedicata alla
promozione del territorio
dell’Appennino, «Vivere
l’Appennino» (in program-
ma da oggi a domenica e
dal 28 al 30 maggio), orga-
nizzata da Assindustria Pi-
stoia, con il sostegno tra gli
altri di Svra Iveco, Cassa di
Risparmio Pistoia e Pescia
e Apt di Montecatini.
Andrea Formento, presi-
dente dell’associazione de-
gli impiantisti, lancia un
nuovo appello: «Questa ma-
nifestazione è l’ennesimo
segnale che le forze del terri-
torio sono unite per rilan-
ciare una risorsa fondamen-
tale quale è la nostra monta-

gna. In questo senso, Assin-
dustria sta facendo moltissi-
mo, ed ha anche promosso
l’incontro che si è svolto a
Roma con il ministro per le
Infrastrutture Altero Matte-
oli. Ma molto deve essere
ancora fatto, innanzitutto è
necessaria una revisione
della normativa che fissa il
limite massimo di vita di
un impianto di risalita a 30
anni: quello della Doganac-
cia è in scadenza e la sostitu-

zione dell’attuale sciovia
con una seggiovia costereb-
be circa un milione e mez-
zo di euro. Negli altri paesi
dell’Europa, sono sufficien-
ti i controlli, che peraltro
noi abbiamo sempre supera-
to. Non solo, l’Abetone
sconta il fatto di non avere
strutture di accoglienza tali
da poter intercettare il turi-
smo a lunga permanenza.
Un dato: mille posti letto
complessivi (nelle strutture
alberghiere) contro una ca-
pacità di trasporto degli im-
pianti di 30mila persone.
Senza contare quanto gli
impianti fruttino in termi-
ni di indotto e di occupazio-
ne».

Martina Vacca

LA PROVINCIA ha da-
to il via a un intervento
per proteggere i castagni
dal cinipide. E’ stata atti-
vata nei giorni scorsi sul
territorio una sperimen-
tazione di lotta biologica
all’insetto che danneggia
gli alberi produttori del-
la castagna. Si tratta di
un metodo naturale, sen-
za l’uso di prodotti chi-
mici. E’ stato effettuato
in proposito martedì
scorso il lancio di circa
150 esemplari di tory-
mus sinensis, un insetto
predatore di quel cinipi-
de galligeno del castagno
che è responsabile di
quel fenomeno di deperi-
mento delle piante faga-
cee maggiormente visibi-
le in questo periodo. Il re-
lativo lavoro, effettuato
da personale dell’Univer-
sità di Torino specializza-
to nello studio e nella lot-
ta al parassita del casta-
gno, rientra in un proget-
to regionale curato da Ar-
sia e Cra-Abp -Centro di
ricerca su agrobiologia e

pedologia di Firenze- è
avvenuto all’interno di
un lungo percorso di rile-
vazione e monitoraggio
eseguito dai tecnici
dell’Ufficio Forestazione
della Provincia di Pisto-
ia i quali hanno indivi-

duato, assieme a loro col-
leghi di Cra-Abp, Regio-
ne ed Arsia, le zone più
idonee in cui iniziare l’at-
tività di contrasto del ci-
nipide del castagno. Il ti-
po di insetto che è stato
introdotto nei castagne-
ti, predatore specifico
del cinipide, limiterà
l’espansione dei parassi-
ti, cibandosi delle loro
larve. Grazie a questa ini-
ziativa i suoi promotori
confidano che il cinipide
del castagno venga in lar-
ga parte debellato.

Alessandro Tonarelli

SAN MARCELLO RIUNIONE COMUNITÀ MONTANA

«Il futuro degli impianti della Doganaccia»

L’EVENTO SI APRE LA TRE GIORNI SULL’APPENNINO. L’APPELLO DI FORMENTO

«Salviamo la nostra montagna»

SI RIUNISCE stasera
l’assemblea della Comunità,
convocata dal presidente Carla
Strufaldi per le ore 20,30 nel
municipio di San Marcello.
All’ordine del giorno: la
proposta di risoluzione della
partecipazione pubblica nella
gestione delle reti idriche (su

mozione del consigliere Dino
Borgognoni), nomina di una
commissione su tutela del
suolo e sistema di bonifica,
interventi di forestazione e la
questione degli impianti e
strutture della Doganaccia di
Cutigliano (perorata dal
consigliere Valerio Sichi).
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L’INIZIATIVA IN TUTTA LA MONTAGNA

Via alla campagna
per salvare i castagni

IL SINDACO Carla Strufaldi

ASSINDUSTRIA
Parte oggi l’Expo
che promuove
il territorio

SPERIMENTAZIONE
Viene usato un insetto
che si ciba delle larve
del parassita


